
Covid, la nuova via delle imprese
Ci sono aziende che hanno preso il volo durante il lockdown (dall’informatica alla sanificazione) e quelle che puntano su green economy

e innovazione grazie anche al sostegno delle banche. Un percorso che potrà essere protetto dal Recovery Plan e dai fondi europei
All’imprenditoria campana però, per vincere la sfida, sarà richiesto di cambiare pelle: alla tradizionale specializzazione produttiva 

devono essere coniugate conoscenza e interdipendenza tra le fabbriche. E il terzo settore chiede di non essere dimenticato

di Marina Cappitti, Mauro De Riso, Pierluigi Melillo, Andrea Pellegrino, Paolo Popoli, Pasquale Raicaldo e Raffaele Sardo
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L’analisi
Agenda Sud, non solo turismo e cultura

ma sistema-porti, università e manifatturiero

Lo scenario
Scossa Draghi, arriva il “debito buono”

che crea lavoro e aziende
di Mariano D’Antonio ● alle pagine 2 e 3 di Massimo Villone ● alle pagine 4 e 5
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ltre la pandemia, c’è 
una regione che vuo-
le rialzarsi. Lascian-
dosi alle spalle le in-
certezze  economi-

che  e  le  criticità  di  un  periodo  
complesso, tra i più difficili dal Do-
poguerra ad oggi. Ma con quali for-
ze? Gli istituti di credito ci sono.

E provano a sostenere la ripre-
sa. «Oggi c’è una forte esigenza di 
riattivare un percorso di crescita. 
– spiega Annalisa Areni, Regional 
Manager  Sud  di  UniCredit  -  Fin  
dall’inizio della pandemia, grazie 
a  “UniCredit  per  l’Italia”  il  pro-
gramma  del  Gruppo  lanciato  a  
marzo per supportare il Paese du-
rante  l’emergenza  Covid,  abbia-

mo agito come facilitatori per la 
canalizzazione dei crediti e la con-
cessione di finanziamenti-ponte a 
privati  e  imprese.  UniCredit  ha  
erogato 2 miliardi di euro a oltre 
22.200 aziende del Sud continen-
tale che hanno presentato richie-
ste per un finanziamento con ga-
ranzia  dello  Stato.  Oggi  siamo  
pronti per favorire la ripartenza. 
Come  UniCredit  stiamo  conti-
nuando  a  sostenere  gli  investi-
menti di molte imprese del Sud. 
Ma stiamo supportando le impre-
se anche per gli aspetti legati all’in-
novazione, alla digitalizzazione e 
all’internazionalizzazione,  occa-
sione per le PMI del Sud per un sal-
to di qualità. Per questo spingia-

mo su soluzioni che accompagni-
no in modo semplice e poco costo-
so le aziende a sviluppare il busi-
ness internazionale sui canali digi-
tali. Un esempio è UniCredit Easy 
Ecommerce,  appena lanciato:  in 
soli 7 giorni diamo ai nostri clienti 
un  sito  e-commerce  completa-
mente operativo e personalizzato 
e mettiamo i nostri clienti in condi-
zione di trovare clienti e aumenta-
re il proprio giro d’affari. Non me-
no importante - conclude Areni - il 
supporto a specifici settori dell’e-
conomia, in particolare turismo e 
costruzioni. UniCredit si è attivata 
da subito per dare alla clientela la 
possibilità di usufruire dei benefi-
ci con il Superbonus 110%, per la ri-

partenza di un settore fondamen-
tale per l’economia del territorio”.

«Ci siamo resi conto da subito - 
spiega Giuseppe Nargi,  direttore 
regionale  Campania,  Basilicata,  
Calabria e Puglia di Intesa Sanpao-
lo - di dover intervenire su larga 
scala  a  favore  sia  delle  famiglie  
che delle imprese. Nel 2020 fami-
glie e le aziende campane hanno 
beneficiato di nostri finanziamen-
ti a medio-lungo termine, compre-
si gli interventi per il Covid-19, per 
circa 3,3 mld di euro. Abbiamo poi 
concesso più di 46 mila moratorie 
per un debito residuo di 4,5 mld. 
Oggi continuiamo nel sostegno al-
la liquidità e agli investimenti: in 
Campania siamo particolarmente 

attivi sul tema superbonus e altre 
agevolazioni  fiscali;  tra  pratiche  
concluse e in fase di lavorazione 
registriamo  operazioni  per  altri  
80 milioni di euro». 

C’è poi il  grande settore della 
green economy: Intesa Sanpaolo 
ha stanziato un plafond di 6 miliar-
di di euro per supportare le impre-
se  sugli  investimenti  sostenibili.  
«Nel Sud Italia sono state ammes-
se alle agevolazioni oltre 40 prati-
che. Il nostro obiettivo è accompa-
gnare le aziende meridionali nella 
transizione verso un nuovo model-
lo  produttivo  che  favorisca  gli  
aspetti sociali e ambientali all’in-
terno di un’azienda». Il gruppo ha 
anche  pensato  misure  dedicate  

all’industria turistica con un pla-
fond da 2 miliardi di euro a soste-
gno della liquidità e la possibilità 
di sospendere fino a 24 mesi delle 
rate dei finanziamenti.

«Vogliamo assicurare il  nostro 
sostegno all’economia reale e por-
re le basi per un rilancio», spiega 
Felice Delle Femine, direttore ge-
nerale di BCP – Banca di Credito 
Popolare di Torre del Greco. BCP 
ad  oggi  ha  valutato  ed  erogato  
nuovi finanziamenti per 356 mln 
di euro, sostenendo la continuità 
e la ripresa di 4.097 imprese cam-
pane. Di queste, oltre 3.376 hanno 
richiesto nuovi finanziamenti fino 
a 30 mila euro per un ammontare 
complessivo  di  71  mln.  Grazie  

all’accordo con SACE, ha erogato 
5 finanziamenti per un totale di 
19,5 mln di euro.  Ha poi accolto 
2.492 richieste di moratoria e so-
spensione rate e finanziamenti e 
proroghe di finanziamenti b/t, di 
cui mille a sostegno di famiglie.  
«Abbiamo accelerato sulla ricerca 
di soluzioni innovative arricchen-
do il già avviato piano di sostenibi-
lità digitale con numerose soluzio-
ni in ambito Sistemi di Pagamento 
e assicurando supporto ai consu-
matori e ai merchant. Attività che 
si  aggiungono agli  altri  sostegni  
già programmati, come il pacchet-
to di  iniziative di  affiancamento 
creditizio alle famiglie e alle azien-
de legate ai benefici fiscali previ-
sti  dal  Superbonus 110%,  Ecobo-
nus e Sismabonus. Il nostro Sud – 
aggiunge Delle Femine - ha già di-
mostrato  nelle  precedenti  crisi,  
nonostante lo svantaggio competi-
tivo, di saper ripartire grazie ad 
un tessuto imprenditoriale in gra-
do di individuare nell’innovazio-
ne e nell’export i drivers della ri-
presa. Oggi in questa crisi econo-
mica il tessuto imprenditoriale si 
presenta più competitivo, specie 
in alcuni settori. Il Recovery Fund 
- conclude - rappresenta un’oppor-
tunità irripetibile per sostenere la 
fase di rilancio, noi ci siamo». 

l tempo del Covid la tecnologia è stata ed è uno degli 
strumenti più utilizzati e indispensabile per le azien-
de. In controtendenza con gran parte del panorama 
economico e finanziario c’è chi si è visto aumentare 
il proprio fatturato. Sono le aziende che offrono con-
sulenza alle imprese. Soprattutto nel campo tecnolo-
gico. Tra queste l’esperienza della Protom di Napoli 

spicca non solo in Campania ma sull’intero territorio nazionale. Fabio 
De Felice, fondatore e presidente della Protom offre un ampio venta-
glio di proposte anche in progetti innovativi che ruotano anche intor-
no all’emergenza Covid. «Il lockdown e le misure restrittive - spiega l’in-
gegnere De Felice - hanno aperto a una modalità di approccio alla digi-
talizzazione che era rimasta indietro per un problema prettamente cul-
turale e di diffidenza. In questa fase le aziende hanno compreso che 
senza avvicinarsi alla tecnologia sarebbero state tagliate fuori dal mon-
do senza più dialogare con i propri clienti». «Partivamo svantaggiati - 
prosegue - soprattutto al Sud dove per carenza di infrastrutture ma so-
prattutto per una carenza di diffidenza nei confronti della tecnologia 
molte imprese non avevano molti strumenti a loro disposizione. Noi ab-
biamo lavorato per trovare soluzioni, anche a favore degli studenti». Di-
versi, infatti, i progetti che la Protom ha realizzato a supporto della di-
dattica: «Abbiamo creato, ad esempio - prosegue De Felice - laboratori 
virtuali, che simulano quelli di chimica e fisica e li abbiamo messi a di-
sposizione degli studenti delle scuole superiori ma anche delle Univer-
sità. Oggi sono tanti gli istituti che utilizzano questa tecnologia». Ma 
non è tutto: «Altro strumento - spiega ancora - è il control room per la 
manutenzione a distanza da remoto. Grazie ad un algoritmo intelligen-
te siamo riusciti e riusciamo a governare i processi di manutenzione a 
distanza». De Felice chiarisce: «Non si tratta della semplice digitalizza-
zione, o del semplice computer, noi forniamo un insieme integrato di 
tecnologia». Una scommessa riuscita: «Abbiamo registrato - spiega an-
cora - un incremento a due cifre nell’ultimo periodo. Siamo in contro-
tendenza rispetto alle altre attività, tra i “fortunati” che sono riusciti a 
reggere sulla frontiera tecnologica durante uno dei periodi più duri».
– andrea pellegrino

Green economy e innovazione
così le banche ai tempi del virus
rilanciano l’impresa coraggiosa

Consulenza tecnologica
in salita i progetti Protom
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Nargi: “Nel 2020 le aziende campane hanno 
beneficiato di 3,3 miliardi da Intesa San Paolo”
Areni: “Da Unicredit 2 miliardi ai nuclei produttivi”
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Delle Femine: “Bcp 
ha erogato nuovi 
finanziamenti per 
356 milioni 
per oltre 4 mila 
imprese
della Campania”

Comprendere sia il mercato im-
mobiliare che le esigenze del
cliente, in un momento di pan-
demia e grande crisi economi-
ca: Elena Chiefalo ci svela co-
me utilizzare al meglio il pro-
prio immobile di pregio. Chiun-
que viaggia per motivi di studio
o di lavoro, soprattutto in un pe-
riodo difficile come questo che
stiamo vivendo, sa quanto sia
difficile trovare la sistemazione
ideale, che calzi a pennello con
le proprie esigenze. Questa sen-
sazione di spaesamento può ad-
dirittura venire accentuata nel
caso in cui non si conosca il ter-
ritorio in cui ci si trova: non sa-
pere in quali zone è meglio cer-
care, né a chi rivolgersi, può far
sentire spiazzati, senza punti di
riferimento.
Il lavoro di Elena Chiefalo con-
siste proprio in questo: “orien-
tare” chi ha necessità di vivere
sul territorio napoletano per
brevi o medi periodi, mettendo
in collegamento proprietari di
casa e potenziali affittuari.
La sua attività è rivolta in manie-
ra specifica ad un settore di nic-
chia e riguarda locazioni di natu-
ra transitoria per una clientela
qualificata, in particolare perso-
nale NATO e aziendale.  La
mission dunque è proprio quella
di aiutare proprietari di case di
pregio ad utilizzare il proprio
bene al meglio, soddisfacendo le
richieste di una clientela che non
solo offre un budget al di sopra
della media, ma fornisce garan-
zie di affidabilità.

Secondo Elena sono proprio
queste garanzie di serietà e cor-
rettezza il valore aggiunto del
rivolgersi ad un professionista
del settore. “Mi occupo esclu-
sivamente di una clientela seria
e qualificata”, assicura, “in
modo da tutelare sia gli interes-
si dei proprietari di casa che
degli stranieri, in particolare
personale NATO e aziendale,
che vogliono essere guidati
nella ricerca del giusto allog-
gio nei migliori quartieri napo-
letani”.
Quali competenze bisogna
avere per riuscire a ricoprire
questo delicato e peculiare ruo-
lo di mediazione? Sicuramen-
te, oltre ad un’adeguata cono-
scenza del mercato immobilia-
re, c’è bisogno di una partico-
lare sensibilità nei confronti
delle esigenze di chi si trova a
dover stare lontano da casa.

In questo Elena ha un curricu-
lum di tutto rispetto: “ Proprio
perché sono sempre stata a
contatto con stranieri che si tro-
vavano in città per brevi o medi
periodi, sono consapevole di
ciò che cercano, delle loro esi-
genze, riuscendo così a coniu-
gare la mia competenza speci-
fica con una passione per il
mercato immobiliare; una pas-
sione che mi  porta a lavorare
quotidianamente per soddisfare
le esigenze di una clientela ri-
cercata e affidabile”. 

f Elena Chiefalo Realty

i elena.kyi
www.realtyelena.com
echiefalo@gmail.com
Tel. 347 59 59 558

LOCAZIONI DI NATURA TRANSITORIA
PER UN TARGET ELEVATO
Ricerca immobili di prestigio per clienti referenziati:

Elena Chiefalo REALTY

Immobiliare A CURA DELLA A. MANZONI & C.
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ltre la pandemia, c’è 
una regione che vuo-
le rialzarsi. Lascian-
dosi alle spalle le in-
certezze  economi-

che  e  le  criticità  di  un  periodo  
complesso, tra i più difficili dal Do-
poguerra ad oggi. Ma con quali for-
ze? Gli istituti di credito ci sono.

E provano a sostenere la ripre-
sa. «Oggi c’è una forte esigenza di 
riattivare un percorso di crescita. 
– spiega Annalisa Areni, Regional 
Manager  Sud  di  UniCredit  -  Fin  
dall’inizio della pandemia, grazie 
a  “UniCredit  per  l’Italia”  il  pro-
gramma  del  Gruppo  lanciato  a  
marzo per supportare il Paese du-
rante  l’emergenza  Covid,  abbia-

mo agito come facilitatori per la 
canalizzazione dei crediti e la con-
cessione di finanziamenti-ponte a 
privati  e  imprese.  UniCredit  ha  
erogato 2 miliardi di euro a oltre 
22.200 aziende del Sud continen-
tale che hanno presentato richie-
ste per un finanziamento con ga-
ranzia  dello  Stato.  Oggi  siamo  
pronti per favorire la ripartenza. 
Come  UniCredit  stiamo  conti-
nuando  a  sostenere  gli  investi-
menti di molte imprese del Sud. 
Ma stiamo supportando le impre-
se anche per gli aspetti legati all’in-
novazione, alla digitalizzazione e 
all’internazionalizzazione,  occa-
sione per le PMI del Sud per un sal-
to di qualità. Per questo spingia-

mo su soluzioni che accompagni-
no in modo semplice e poco costo-
so le aziende a sviluppare il busi-
ness internazionale sui canali digi-
tali. Un esempio è UniCredit Easy 
Ecommerce,  appena lanciato:  in 
soli 7 giorni diamo ai nostri clienti 
un  sito  e-commerce  completa-
mente operativo e personalizzato 
e mettiamo i nostri clienti in condi-
zione di trovare clienti e aumenta-
re il proprio giro d’affari. Non me-
no importante - conclude Areni - il 
supporto a specifici settori dell’e-
conomia, in particolare turismo e 
costruzioni. UniCredit si è attivata 
da subito per dare alla clientela la 
possibilità di usufruire dei benefi-
ci con il Superbonus 110%, per la ri-

partenza di un settore fondamen-
tale per l’economia del territorio”.

«Ci siamo resi conto da subito - 
spiega Giuseppe Nargi,  direttore 
regionale  Campania,  Basilicata,  
Calabria e Puglia di Intesa Sanpao-
lo - di dover intervenire su larga 
scala  a  favore  sia  delle  famiglie  
che delle imprese. Nel 2020 fami-
glie e le aziende campane hanno 
beneficiato di nostri finanziamen-
ti a medio-lungo termine, compre-
si gli interventi per il Covid-19, per 
circa 3,3 mld di euro. Abbiamo poi 
concesso più di 46 mila moratorie 
per un debito residuo di 4,5 mld. 
Oggi continuiamo nel sostegno al-
la liquidità e agli investimenti: in 
Campania siamo particolarmente 

attivi sul tema superbonus e altre 
agevolazioni  fiscali;  tra  pratiche  
concluse e in fase di lavorazione 
registriamo  operazioni  per  altri  
80 milioni di euro». 

C’è poi il  grande settore della 
green economy: Intesa Sanpaolo 
ha stanziato un plafond di 6 miliar-
di di euro per supportare le impre-
se  sugli  investimenti  sostenibili.  
«Nel Sud Italia sono state ammes-
se alle agevolazioni oltre 40 prati-
che. Il nostro obiettivo è accompa-
gnare le aziende meridionali nella 
transizione verso un nuovo model-
lo  produttivo  che  favorisca  gli  
aspetti sociali e ambientali all’in-
terno di un’azienda». Il gruppo ha 
anche  pensato  misure  dedicate  

all’industria turistica con un pla-
fond da 2 miliardi di euro a soste-
gno della liquidità e la possibilità 
di sospendere fino a 24 mesi delle 
rate dei finanziamenti.

«Vogliamo assicurare il  nostro 
sostegno all’economia reale e por-
re le basi per un rilancio», spiega 
Felice Delle Femine, direttore ge-
nerale di BCP – Banca di Credito 
Popolare di Torre del Greco. BCP 
ad  oggi  ha  valutato  ed  erogato  
nuovi finanziamenti per 356 mln 
di euro, sostenendo la continuità 
e la ripresa di 4.097 imprese cam-
pane. Di queste, oltre 3.376 hanno 
richiesto nuovi finanziamenti fino 
a 30 mila euro per un ammontare 
complessivo  di  71  mln.  Grazie  

all’accordo con SACE, ha erogato 
5 finanziamenti per un totale di 
19,5 mln di euro.  Ha poi accolto 
2.492 richieste di moratoria e so-
spensione rate e finanziamenti e 
proroghe di finanziamenti b/t, di 
cui mille a sostegno di famiglie.  
«Abbiamo accelerato sulla ricerca 
di soluzioni innovative arricchen-
do il già avviato piano di sostenibi-
lità digitale con numerose soluzio-
ni in ambito Sistemi di Pagamento 
e assicurando supporto ai consu-
matori e ai merchant. Attività che 
si  aggiungono agli  altri  sostegni  
già programmati, come il pacchet-
to di  iniziative di  affiancamento 
creditizio alle famiglie e alle azien-
de legate ai benefici fiscali previ-
sti  dal  Superbonus 110%,  Ecobo-
nus e Sismabonus. Il nostro Sud – 
aggiunge Delle Femine - ha già di-
mostrato  nelle  precedenti  crisi,  
nonostante lo svantaggio competi-
tivo, di saper ripartire grazie ad 
un tessuto imprenditoriale in gra-
do di individuare nell’innovazio-
ne e nell’export i drivers della ri-
presa. Oggi in questa crisi econo-
mica il tessuto imprenditoriale si 
presenta più competitivo, specie 
in alcuni settori. Il Recovery Fund 
- conclude - rappresenta un’oppor-
tunità irripetibile per sostenere la 
fase di rilancio, noi ci siamo». 

l tempo del Covid la tecnologia è stata ed è uno degli 
strumenti più utilizzati e indispensabile per le azien-
de. In controtendenza con gran parte del panorama 
economico e finanziario c’è chi si è visto aumentare 
il proprio fatturato. Sono le aziende che offrono con-
sulenza alle imprese. Soprattutto nel campo tecnolo-
gico. Tra queste l’esperienza della Protom di Napoli 

spicca non solo in Campania ma sull’intero territorio nazionale. Fabio 
De Felice, fondatore e presidente della Protom offre un ampio venta-
glio di proposte anche in progetti innovativi che ruotano anche intor-
no all’emergenza Covid. «Il lockdown e le misure restrittive - spiega l’in-
gegnere De Felice - hanno aperto a una modalità di approccio alla digi-
talizzazione che era rimasta indietro per un problema prettamente cul-
turale e di diffidenza. In questa fase le aziende hanno compreso che 
senza avvicinarsi alla tecnologia sarebbero state tagliate fuori dal mon-
do senza più dialogare con i propri clienti». «Partivamo svantaggiati - 
prosegue - soprattutto al Sud dove per carenza di infrastrutture ma so-
prattutto per una carenza di diffidenza nei confronti della tecnologia 
molte imprese non avevano molti strumenti a loro disposizione. Noi ab-
biamo lavorato per trovare soluzioni, anche a favore degli studenti». Di-
versi, infatti, i progetti che la Protom ha realizzato a supporto della di-
dattica: «Abbiamo creato, ad esempio - prosegue De Felice - laboratori 
virtuali, che simulano quelli di chimica e fisica e li abbiamo messi a di-
sposizione degli studenti delle scuole superiori ma anche delle Univer-
sità. Oggi sono tanti gli istituti che utilizzano questa tecnologia». Ma 
non è tutto: «Altro strumento - spiega ancora - è il control room per la 
manutenzione a distanza da remoto. Grazie ad un algoritmo intelligen-
te siamo riusciti e riusciamo a governare i processi di manutenzione a 
distanza». De Felice chiarisce: «Non si tratta della semplice digitalizza-
zione, o del semplice computer, noi forniamo un insieme integrato di 
tecnologia». Una scommessa riuscita: «Abbiamo registrato - spiega an-
cora - un incremento a due cifre nell’ultimo periodo. Siamo in contro-
tendenza rispetto alle altre attività, tra i “fortunati” che sono riusciti a 
reggere sulla frontiera tecnologica durante uno dei periodi più duri».
– andrea pellegrino
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